
 
 
Parma, 30/05/2014 
 
 
       Alla Redazione di Gazzetta di Parma 
     c.se att.ne Monica Tiezzi 
       mtiezzi@gazzettadiparma.net 
 
  
 Gent.ma Monica, 
 
come da tua richiesta, ti trasmetto alcuni appunti che potrai utilizzare per il pezzo che stai 
curando per l’inserto salute. I virgolettati li puoi attribuire alla Dr.ssa Rosetta Foglia, 
dermatologa Azienda USL di Parma. 
 
 In caso di necessità, resto a tua disposizione. 
 
 Cordiali saluti. 
 
       Simona Rondani 
       Addetto stampa 
       AUSL di Parma 
       Tel. 0521.393544 
       
 
 

L'esposizione ai raggi solari apporta benefici al nostro organismo ma, se effettuata in modo 
non corretto, può essere la causa  di effetti dannosi sulla pelle.  
 
Gli effetti biologici della luce solare sono classificabili in reazioni dirette: eritema, 
pigmentazione, fotoinvecchiamento e reazioni foto mediate: fotodermatite, allergia e 
fotosensibilizzazione e sono  causati soprattutto dagli U.V.A (95% dei raggi U.V. solari), che 
penetrano in profondità a livello del derma, causando sì una rapida abbronzatura, ma anche 
invecchiamento cutaneo (pelle ispessita, con marcata secchezza, alterazione del normale 
colorito roseo, lentigo solari e teleangectasie). Invece gli U.V.B (5% dei raggi U.V. solari) 
hanno importanti effetti biologici sullo strato epidermico, sia acuti (eritemi, scottature solari) 
che cronici (aumentato rischio di insorgenza di carcinomi spinocellulari e cheratosi attiniche). 
Esposizioni solari saltuarie, ma particolarmente intense, in special modo se hanno provocato 
ustioni in età infantile, sono correlate ad un maggior rischio di sviluppo di basaliomi e di 
melanomi.  
 
In che modo e' possibile difendere la cute dall'azione lesiva del sole? 
 
La ricerca sempre più accurata ha messo a disposizione prodotti sia topici sia sistemici per 
aumentare le capacità fotoprotettive  naturali che variano a seconda del fototipo: fototipo 1-2 
chiaro (con occhi azzurri, capelli biondi o rossi)  e fototipo 3-4 scuro (con occhi marroni e 
capelli castani o neri). Le sostanze più usate come fotoprotettivi sistemici sono i carotenoidi 
(beta-carotene, licopene, zeaxantina e luteina), i polifenoli (polypodium leucotomos, una felce  
originaria dell'America Centrale, resveratrolo che si trova nell'uva rossa, nelle noccioline e nei 
pinoli, il tè verde) generalmente si impiegano mix di antiossidanti somministrati per via orale 
perchè  il loro sinergismo risulta essere più attivo dei singoli principi attivi. 
Per i fotoprotettori topici con filtri U.VA. e U.V.B la ricerca ha apportato miglioramenti 
importanti per neutralizzare i radicali liberi  e riparare i danni  a livello del DNA, specifici per  
ogni fototipo, per ogni tipo di patologia cutanea: per pelli con rosacea, per pelli con acne, per 
pelli  con cheratosi attiniche e basaliomi (prodotti che contengono fotoliasi), manifestazioni 
presenti soprattutto nella cute degli anziani, per pelli delicate e sensibili dei bambini.  



 
 
Decalogo della corretta esposizione solare: 
 
1) Applicare i prodotti solari prima di esporsi al sole e rinnovare spesso l’applicazione, 
soprattutto dopo il bagno;  
2) non esporsi mai dalle 12 alle 16 quando l’irraggiamento solare è al massimo dell’intensità;  
3) durante i primi giorni non prendere più di tre quarti d’ora di sole al giorno; 
4) applicare il prodotto solare anche quando la pelle è già abbronzata, eventualmente 
riducendo il fattore di protezione; 
5) non esporre al sole  i bambini di età inferiore ai 3 anni ed utilizzare sempre per loro prodotti 
ad alta protezione; 
6) proteggersi con un prodotto solare durante qualsiasi attività sportiva all’aria aperta; 
7) prestare attenzione alle circostanze che aumentano il rischio o riducono la percezione del 
pericolo: altitudine, cielo nuvoloso, superfici riflettenti (neve, sabbia, acqua, vento); 
8) indossare cappelli ed occhiali da sole con lenti omologate per filtrare i raggi UVA e UVB 
(marchio CEE); 
9) bere spesso per evitare la disidratazione; 
10) ricordare che bagnare la pelle non protegge dalle scottature, l’effetto specchio delle 
goccioline favorisce i colpi di sole e riduce l’efficacia della protezione. 


